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Allegato 9. CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI 
PRIME 

 

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME 

 
Il Collegio dei docenti e il Consiglio d’Istituto, nella convinzione che agli alunni debbano 
essere garantite le stesse opportunità educative e di apprendimento in qualsiasi classe 
essi vengano a trovarsi, hanno ritenuto opportuno individuare criteri perequativi nella 
formazione delle classi 1^.  
 
CLASSI PRIME SCUOLA PRIMARIA 
 

1) Criterio di equieterogeneità: relativo sia ai livelli di competenza che al comportamento, 
anche a seguito di un periodo di  osservazione sistematica ad inizio anno scolastico 
(solo per la scuola primaria); 

2) indicazioni dei docenti della scuola di provenienza; 
3) provenienza geografica: Si ritiene preferibile dividere il gruppo di alunni che 

provengono dalla stessa località nel caso sia consistente (7/8 alunni) o al contrario 
mantenerlo unito se esiguo (massimo 4 alunni); 

4) sesso (criterio di equieterogeneità); 
5) prove d’ingresso nella prima fase dell’anno; 
6) osservazioni/indicazioni fornite dai genitori, nei casi in cui si ritenga necessario 

interpellarli (tali suggerimenti dovranno essere in ogni caso valutati dai docenti). 
 
CLASSI PRIME SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

1) Appartenenza alle diverse fasce di livello (alta, medio-alta, media, medio-bassa, 
bassa) rispetto alle abilità ed alle competenze acquisite nella scuola primaria e ai 
comportamenti (criterio di equieterogeneità); 

2) comportamento: definizione degli alunni che appartengono alle fasce di giudizio (non 
sufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo) secondo un criterio di equieterogeneità; 

3) particolari indicazioni dei docenti della scuola di provenienza; 
4) provenienza geografica: si ritiene preferibile dividere il gruppo di alunni che 

provengono dalla stessa località nel caso sia consistente e raggiunga almeno il 
numero di 5 alunni, al contrario se gli alunni che provengono dalla stessa località è 
inferiore a 5 unità, il gruppo dovrà rimanere unito; 

5) sesso (criterio di equieterogeneità); 
6) distribuzione alunni H (criterio di equieterogeneità); 
7) gemelli e fratelli dovranno essere inseriti in classi distinte; 
8) partecipazione alle attività di classe: riportare i nominativi degli alunni che si sono 

distinti per una particolare partecipazione alle attività svolte in classe e che si ritiene 
svolgano un ruolo trainante nei confronti dei compagni (criterio di equieterogeneità).  

 

 

 


